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COMUNITÀ EUROPEA 

I I I I i non trovano l'accordo 
per cambiare la mini-riforma 
I ministri degli Esteri riuniti a Bruxelles per cercare una via d'uscita dopo ii no del Parlamento europeo 
Una situazione confusa e contraddittoria - Andreotti suggerisce un compromesso sui poteri dell'Assemblea 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Riuniti a 
Bruxelles, 1 ministri degli 
Esteri della Cee hanno cer
cato, fino a notte, di far qua
drare un cerchio disperata
mente tondo. Dovevano (e 
dovrebbero riprovarci anco
ra stamane) mettersi d'ac
cordo sul seguito da dare al
la «mini riformai della Co
munità delineata quindici 
giorni fa dal vertice di Lus
semburgo. «Mini riformai 
che 11 Parlamento europeo 
ha respinto nettamente mer
coledì scorso e sulla quale 11 
governo italiano, che aveva 
subordinato la propria firma 
all'atteggiamento dell'As
semblea di Strasburgo, ha 
mantenuto perciò la sua ri
serva. 

Questi accordi non 11 pos
siamo sottoscrivere, ha detto 
Ieri Andreotti ai colleghi; an
zi, a rigore, non si possono 
nemmeno definire «accordi». 
Ineccepibile, almeno dal 
punto di vista linguistico. 
Non solo, ma sul «non-accor
di» di Lussemburgo (che ri
guardano il completamento 
del mercato Interno, la «ca
pacità monetaria» della Cee, 
la coesione economica e so
ciale, l poteri del Parlamento 
europeo), pesano altre riser
ve su questo o quel punto e 
una generale, di segno oppo
sto a quella italiana, del go
verno danese, il quale è Im

pegnato a non accettare nul
la prima di ricevere 
r«lmprimatur* dal proprio 
Parlamento che, probabil
mente, non lo darà mal. 

Insomma, una situazione 
non solo bloccata, ma anche 
abbastanza confusa. Ciò 
malgrado 11 fatto che 11 Par
lamento europeo, respingen
do gli esiti di Lussemburgo, 
avesse dato fiducia ai mini
stri degli Esteri, rinviando il 
proprio giudizio definitivo a 
dopo le conclusioni che sa
rebbero state tirate proprio 
In questa riunione di Bruxel
les. 

Conclusioni che non si ve
de quali possano essere. La 
soluzione più logica, quella 
di constatare che bisogna 
continuare a discutere e che 
quindi va prorogata la con
ferenza Intergovernativa per 
arrivare alla fine ad «accor
dìi che siano tali, e cioè che 
vedano «d'accordoi tutti 1 go
verni e anche il Parlamento 
di Strasburgo e la Commis
sione Cee, era osteggiata, Ie
ri, dalla maggior parte delle 
delegazioni. Per motivi di
versi, anzi, almeno tre mini
stri degli Esteri spingevano 
per tagliar corto nel modo 
più disinvolto, dando sanzio
ne formale ai testi di Lus
semburgo così come sono. 
Punto e basta. Il britannico e 
il danese perché i loro gover
ni ritengono che più di quan-

PORTOGALLO 

Nelle comunali 
avanza il Psd 

Nostro servizio 
LISBONA — Vittoria del socialdemocratici e successo perso
nale dell'attuale primo ministro, Annibal Cavaco Silva, alle 
elezioni municipali di domenica In Portogallo: con il 35 per 
cento del voti, 11 Psd ha consolidato e allargato il consenso 
elettorale conquistato In ottobre, ed è superato soltanto, nu
mericamente, dall'astensione, che sflora il 40 per cento. 

Il giovane Partito rinnovatore democratico, che si ispira al 
presidente Eanes, subisce la prima sconfitta del suol sei mesi 
d'esistenza: tenendo conto del fatto che si presentava soltan
to in un terao del comuni, 11 cinque per cento ottenuto alle 
municipali non riesce a nascondere la perdita di quasi il 50 
per cento del voti ottenuti. In certe località, due mesi or sono. 

I socialisti con 11 27 per cento, 1 comunisti con il 19 per 
cento, e i democristiani con il 10 per cento, ritrovano In per
centuale posizioni più vicine ai loro tradizionali risultati che 
non quelle di ottobre, ma i comunisti sono i soli a interpreta
re questo recupero come una vittoria relativa. In effetti a Sud 
del Tago (zona della riforma agraria) e nella cintura indu
striale di Lisbona e Setubal, socialisti, socialdemocratici e 
democristiani avevano unito le loro forze con un solo obietti
vo dichiarato: cacciare 1 comunisti dalla direzione del comu
ni. Il partito socialdemocratico è il grande beneficiarlo di 
questa strategia dei socialisti, poiché riesce a strappare otto 
municipalità dell'Alentejo ai comunisti, e due al socialisti. I 
socialdemocratici hanno ottenuto la guida delle tre principa
li città del paese, Lisbona, Oporto e Coimbra. In tutto, il Psd 
ha vinto in 137 comuni, i socialisti in 73,1 comunisti In 45, i 
democristiani in 24, i rinnovatori in 3. 

n. g. 

SPAGNA 

Rinvenuto il corpo 
di un giovane basco 
Ucciso dalla polizia? 

Nostro servizio 
MADRID — Il rinvenimento 
del corpo senza vita di Mikel 
Zabalza, un giovane basco di 
21 anni che secondo la poli
zia sarebbe «evaso* 19 giorni 
fa, nelle acque del fiume Bl-
dasoa, che separa la Navarra 
dalla Francia, sta provocan
do una grande tensione nei 
Paesi Baschi ed una profon
da preoccupazione nella so
cietà spagnola. Zabalza, un 
giovane basco di 21 anni, 
venne arrestato alle 2^0 del 
mattino del 26 novembre 
scorso a San Sebastian, nel 
corso di un'operazione anti-
terrorista della Guardia Ci
vil. Secondo la versione della 
Guardia Civil subito dopo 
l'arresto, Zabalza, presunto 
membro dell'organizzazione 
terrorista basca Età, aveva 
spontaneamnte Indicato 11 
nascondiglio di un deposito 
di armi, sito nella galleria di 
un monte che confina con la 
Francia. Condotto sul posto 
era però riuscito a «fuggire*, 
benché ammanettato, dopo 
una colluttazione trovandosi 
nel pressi della galleria, che 
curiosamente è a solo 800 
metri da una sorvegllatlssl-
ma caserma della Guardia 
Civil. I familiari non hanno 
mal accettato la poco credi
bile versione ufficiale. Indi* 
cando che temevano che fos
se stato torturato a morte e 
fatto sparire. Sospetto que
sto condiviso dai partiti poli

tici baschi. 
La galleria attraverso la 

quale il giovane sarebbe 
scappato conduce ad un bur
rone, per cui l'unica via di 
una possibile fuga avrebbe 
potuto essere il fiume sotto
stante. Ma Zabalza non sa
peva nuotare ed era amma
nettato. li giudice incaricato 
dette indagini aveva fatto 
dragare li fiume da sommoz
zatori specializzati e la ricer
ca si era conclusa senza ri
sultati. 

Eppure il cadavere è riap
parso proprio in un punto 
che era stato attentamente 
dragato. Subito dopo la noti
zia del ritrovamento, si sono 
verificati nella serata di do
menica gravi incidenti tra 
nazionalisti baschi e la poli
zia a San Sebastian e a Ren-
teria. L'autopsia del cadave
re risulterà segreta per tre 
giorni, mentre e stata richie
sta una nuova autopsia per 
fare la quale si sono offerti 
tre medici: un francese, un 
inglese, un olandese, appar
tenenti all'associazione in
ternazionale contro la tortu
ra. Ieri sia Gonzalez che il 
ministro degli Interni Barri 
Nuevo hanno dichiarato che 
le indagini andranno fino in 
fondo. Tutti 1 giornali spa-

Bnoll riportavano ieri la no
ria in prima pagina, met

tendo in risalto la Tncredlbil-
ta della versione ufficiale. 

Gianantonk) Orìghl 

to si è fatto a Lussemburgo 
nel senso della riforma pro
prio non si può fare (e anzi si 
e fatto troppo), Il lussembur
ghese perché vuole salvare 
Pimmagine della presidenza 
esercitata dal Granducato, 
che scade tra quindici giorni. 
chiudendo come che sia 11 
capitolo della riforma del 
trattato Cee. 

Questo estremismo immo
bilistico non ha Impedito che 
sin dall'Inizio delta seduta, 
ieri, siano cominciate a cir
colare Ipotesi di modifica ai 
testi di Lussemburgo. E, pu

re se molti non lo volevano 
ammettere, è cominciata 
una vera e propria trattativa 
su una loro rlformulazlonev 

Come? In che direzione? È 
tutto da vedere. Per superare 
l'ostacolo principale, quello 
del poteri da attribuire con 
la riforma al Parlamento eu
ropeo, Andreotti ha suggeri
to una proposta di compro
messo che non affida all'As
semblea di Strasburgo veri 
poteri di «codecisionei legi
slativa, ovvero quelli che es
sa rivendica. Un passo indie
tro nelle posizioni italiane 

che 11 nostro ministro spiega 
con l'esigenza di fare almeno 
un «gestoi verso Strasburgo. 
Ma visto che anche questa 
ipotesi del «gesto* non pare 
avere molte chances di esse
re accettata dagli altri (e in 
più ha pure Irritato la Com
missione che nel complicato 
meccanismo Indicato nella 
proposta vedrebbe ridotto 11 
proprio ruolo) non si capisce 
bene quale sia il suo signifi
cato politico. 

Paolo Soldini 

EGITTO-LIBIA 

Mubarak invita Gheddafi 
IL CAIRO — Con un gesto volutamente di
stensivo, Il presidente egiziano Mubarak ha 
invitato il leader libico Gheddafi a incontrar
lo, in Egitto o in un'altra località di suo gra
dimento. L'invito è espresso in una intervista 
che Mubarak ha rilasciato ad un giornale del 
Kuwait, «Al Syassa* (Politica). Il «rais* si di
chiara pronto «ad accogliere 11 colonnello 
Gheddafi in Egitto, quando vuole» ed anche 
«a incontrarlo alla frontiera o In un territorio 
neutrale, se non vuole venire In Egitto*. Il 
governo del Cairo, afferma ancora Mubarak, 
desidera con la Libia soltanto «relazioni di 
buon vicinato*. 

La dichiarazione di Mubarak è tanto più 
significativa alla luce del grave stato di ten
sione che si era creato fra Egitto e Libia in 
occasione del recente, tragico dirottamento 
dei Boeing egiziano su Malta. Il «rais* ha ne
gato che vi siano attualmente concentra
menti di truppe egiziane alla frontiera con la 
Libia (segno che i reparti inviativi durante il 
dirottamento sono stati ritirati) ed ha anche 
rivelato che in quattordici occasioni emissari 
libici si sono recati al Cairo per sollecitare un 
suo incontro con Gheddafi. DI qui la sopra 
citata disponibilità ad incontrarlo quando 
vuole, in Egitto o fuori: «Sarà il benvenuto», 
ha sottolineato Mubarak. 

AUSTRIA 

Vienna, bomba anti-ebraica 
VIENNA — Un attentato di
namitardo ha seriamente 
danneggiato, domenica sera, 
un edificio nel quale ha sede 
un Istituto culturale ebraico. 
Nello stabile abitano anche 
alcune famiglie di ebrei, ma 
per fortuna nessuno è rima
sto ferito dall'esplosione. 
Notevoli invece i danni ma
teriali; fra l'altro sono stati 

devastati due adiacenti ne
gozi e sono state danneggia
te alcune auto in sosta. L'at
tentato è avvenuto nel quar
tiere di LeopoldstadL 

La polizia è propensa a ri
tenere che autori dell'atto 
terroristico siano stati ele
menti neo-nazisti. Nel quar
tiere — dove vivono numero
si del circa 8.000 ebrei che co

stituiscono attualmente la 
comunità israelitica di Vien
na — di recente erano state 
tracciate delle croci uncinate 
sul muri. L'ultimo attentato 
anti-ebraico risale al 1° ago
sto 1982 ed ebbe come obiet
tivo una banca. 
Nella foto: alcuni ebrei osserva
no le conseguenze dell'esplo
sione. 

C0MEC0N 

La risposta dell'Est 
alla sfida tecnologica 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Comincia oggi 
nella capitale sovietica una 
sessione straordinaria del 
Comecon (la 41'), a livello del 
capi di governo, dedicata al
la cooperazione tecnico-
scientifica. Si tratta In so
stanza del varo formale di 
un vasto programma •com
plesso* che abbraccia il quin
dicennio che ci separa dalla 
fine del secolo e che dovreb
be costituire la risposta della 
comunità socialista alla «sfi
da tecnologica* dell'Occi
dente. Una specie di «Eure
ka» socialista. Il programma 
— cui hanno lavorato negli 
ultimi anni diversi centinaia 
di esperti dei paesi interessa
ti e che è passato in fase di 
definitiva stesura dopo l'Im
pulso datogli dal vertice del 
Comecon del giugno dell'an
no scorso — prevede una in
tensa cooperazione di tutti 1 
paesi della comunità econo
mica socialista su cinque di
rezioni prioritarie: elettroni
ca, automazione, sviluppo 
della produzione energetica 
atomica, creazione di nuovi 
materiali, biotecnologia. 

Per ciascuno di questi In-
dirizzi l'Interazione e la divi
sione dei compiti avranno 
diversi livelli di intensità e 
riguarderanno sia la speri

mentazione scientifica che la 
immissione in produzione 
delle nuove tecnologie. Se
condo indiscrezioni circolate 
a Mosca nei giorni scorsi, 
l'avvio del programma sa
rebbe stato affidato a veri e 
propri consorzi scientlfico-
tecnlco-produttlvl interna
zionali, alla testa del quali, 
in ciascuno dei cinque indi
rizzi portanti, starebbe 
un'impresa sovietica tra 
quelle considerate all'avan
guardia. Ciascuno dei pro
grammi dovrebbe prevedere 
finanziamenti proporzionali 
al peso economico rispettivo 
dei paesi componenti e speci
fici accordi integrativi di 
cooperazione. In qualcuno 
del settori è Invece finora 
prevista un'unica struttura 
di direzione e di ricerca tec
nico-scientifica, con un più 
elevato livello di integrazio
ne. 

Negli ambienti del segre
tariato del Comecon si parla 
apertamente di una «svolta 
radicale* della pianifi
cazione sclenUfico-tecnlco-
produttlva della comunità 
socialista. Nel corso di un 
•briefing* per la stampa este
ra, tenutosi ieri a Mosca, uno 
del vicesegretari del Come
con, 11 cecoslovacco Shupka, 
ha Illustrato brevemente le 
cinque direzioni di sviluppo. 

Nel settore dell'elettronica si 
punterà ad un computer di 
nuova generazione capace di 
produrre 10 miliardi e oltre 
di operazioni al secondo, nel 
quadro di uno sviluppo del
l'informatica, del sistemi di 
comunicazione, della stan
dardizzazione della produ
zione elettronica su vasta 
scala. Grande impulso sarà 
dato alla robotizzazione e al
la creazione di sistemi pro
duttivi automatizzati elasti
ci, di sistemi di progettazio
ne automatizzati, e del più 
moderni sistemi tecnologici. 
Rilievo centrale è assegnato 
all'uso dell'energia atomica 
in funzione di risparmio 
energetico delle altre fonti, 
con accento sul reattori a 
neutroni veloci e sul grande 
progetto della sintesi termo
nucleare controllata. Si pre
vede di risparmiare in questo 
modo, da qui al Duemila, ol
tre un miliardo di tonnellate 
di combustibile convenzio
nale. Nel settore nuovi mate
riali, uno del programmi più 
interessanti concerne la 
creazione di un motore a 
combustione Interna in ce
ramica. In biotecnologia, in
fine, si spazierà dalla produ
zione di albumine artificiali 
all'ingegneria genetica. 

Ghjtfetto Chiesa 

SALVADOR 

Quarte chiude la porta: 
La pace resta lontana 

Il presidente dice no alla ripresa del negoziato con la guerriglia - Respinta anche la 
tregua di Natale - In ripresa il movimento di massa - La posizione di Zamora 

Dal nostro inviato 
SAN SALVADOR — L'Audi
torium di diritto dell'Univer
sità di San Salvador è un 
luogo storico. Fu qui che, 
nell'Ottanta, li Frente demo
cratico revoluclonario an
nunziò la sua formazione. E 
qui molti avevano sperato 
che Ruben Zamora, leader 
del Fdr, potesse tornare oggi, 
libero di portare, a cinque 
anni da quel proclama di ri
bellione, almeno il segnale di 
una pace possibile. 

Non è stato cosi. Venerdì 
scorso, non appena si era 
sparsa la voce di un probabi
le ritorno di Zamora per par
tecipare al convegno sulla 
pace promosso dall'Univer
sitari presidente Duarte e le 
forze armate, In una rabbio
sa gara di dichiarazioni e di 
comunicati, si erano premu
rati di annunciare che non 
avrebbero esitato ad arresta
re «qualunque dirigente 
guerrigliero* avesse messo 
piede nel Salvador. E così, 
sabato, l'ultima delle sei 
•giornate per il dialogo* è 
stata riempita soltanto dalla 
lettura del lungo messaggio 
che Flmn e Fdr, cancellato 11 
viaggio della propria delega
zione, hanno fatto pervenire 
agli organizzatori della ma
nifestazione. Nessuno era 
giunto a sperare che, davve
ro, 1 sei giorni di dibattito vo
luto dall'Università di San 
Salvador potessero conclu

dersi con 11 terzo Incontro — 
dopo La Palma ed Ayagualo 
— tra governo e guerriglia. 
Ma ci si aspettava, questo si, 
qualcosa che quantomeno 
indicasse la possibilità che 
un nuovo incontro potesse, 
In un futuro ragionevolmen
te prossimo, entrare nelle 
cronache di una guerra che 
ha già regalato al paese sei 
anni di sangue. Uno spira
glio, un barlume che testi
moniasse, oltre la retorica, 11 
sopravvivere dello «spirito di 
La Palma*. Nulla di tutto 
questo. Le posizioni delle 
parti in conflitto appaiono 
più inconciliabili che mai. La 
pace è lontana, La Palma 
non sembra ormai che la 
sbiadita celebrazione di una 
Idea mal realmente esistita. 

Nel loro comunicato uni
tario Flmn e Fdr avevano ri
badito 1 punti centrali della 
«proposta globale» già pre
sentata ad Ayagualo. La ri
cerca di una «soluzione poli
tica» del conflitto, non può 
che fondarsi su una valuta
zione realistica dello stato 
della guerra civile, ovvero 
sull'accettazione dell'esi
stenza, oggi in Salvador, di 
due «poteri paralleli», ciascu
no con 11 suo esercito, i suol 
territori, le sue istituzioni e 
le sue relazioni diplomati
che. Nessuna trattativa seria 
può pretendere una preven
tiva «consegna delle armi* di 
uno dei due poteri all'altro. 

Solo un grande confronto 
che vada alle radici dei con
flitto e che veda la partecipa
zione di tutti 1 settori della 
vita nazionale, può sperare 
di riportare al paese la pace e 
la democrazia e, con esse, un 
nuovo potere unico e legitti
mo. 

Parole ragionevoli. E tut
tavia, nell'Auditorium di di
ritto si era appena spento 11 
lungo applauso che aveva 
sottolineato la lettura del do
cumento, quando già Duar
te, nel palazzo presidenziale, 
aveva provveduto a ribadire 
11 suo «no*. Poche parole, 
strappate dal giornalisti al 
margini di una conferenza 
stampa dedicata alla visita 
di Vinicio Cerezo, il democri
stiano trionfatore delle ele
zioni guatemalteche. Poche, 
ma egualmente significati
ve. 

— Signor presidente, quali 
sono le condizioni per la ri
presa del dialogo? 

«Che 1 terroristi accettino 
la Costituzione, si Integrino 
nel processo democratico e 
consegnino le armi*. 

— Lei è disposto ad accet
tare la tregua natalizia de
cretata unilateralmente dal 
Flmn-Fdr? 

«Per quel che mi consta la 
tregua e stata dichiarata so
lo da GuIIIermo Ungo che 
non controlla nessuna delle 
organizzazioni armate. E poi 
uan tregua ha senso solo tra 

Un rapporto della Chiesa 
sull'inferno di Duvalier 

CITTA* DEL VATICANO — La intollerabile 
condizione sociale e politica in cui vive la larghis
sima maggioranza dei contadini di Haiti, gover
nata dal 1956 con pugno di ferro dalla famiglia 
Duvalier, viene documentata da un «rapporto-eu 
Haiti* di Pax Christì Internazionale illustrato 
ieri alla stampa dal vicepresidente Gianni Novel
lo. 

Come dà per le inchieste sul Salvador e sul 
Guatemala che tanto clamore suscitarono nell'o
pinione pubblica mondiale, una delegazione di 
Pax Chnsti Intemazionale ha visitato per due 
mesi quest'anno (gennaio e febbraio) Haiti pren
dendo contatti, prima di tutto, con la gente, con 
Sarroci, con vescovi, religiosi, comunità di base. 

[a redatto così un rapporto sulla condizione de
finita «disumana* della popolazione. «Per la mag
gioranza dei cinque milioni di haitiani la vita 
quotidiana è diventata un incubo: contadini spo
gliati delle terre e del loro lavoro, altissima mor
talità infantile, abusi permanenti da parte dei 
«tonton-macoutes» che strangolano la popolazio
ne e arrestano a loro piacimento gli oppositori, 
imprigionandoli, torturandoli, facendoli sparire. 
Un milione di haitiani ha già scelto l'esilio». Il 
rapporto prosegue rilevando che i contadini che 
riescono a lavorare prendono tre dollari al giorno 
(mentre un lavoratore statunitense ne quadagna 
25). Circa il 17 % della popolazione guadagna 
meno di 30 dollari all'anno. La mortalità infanti
le è calcolata intorno al 150 per mille. In tutto il 
paese ci sono 600 medici e 60 dentisti. L'80% 
della popolazione è analfabeta. Nei piani delle 
multinazionali già si progetta di fare delia zona 

Brevi 

franca di Port-au-Prince la «Taiwan dei Caraibi» 
per istallarvi quelle industrie che, dopo l'accordo 
tra Gran Bretagna e Repubblica popolare cinese 
per Hong Kong volessero trasferirsi IL 

Il fatto nuovo, dopo che i partiti di opposizio
ne ed i sindacati sono stati emarginati ed i loro 
esponenti imprigionati o costretti all'esilio, è 
rappresentato da «un forte risveglio della Chie
sa*. Stimolato, dapprima, dai religiosi e dalle re
ligiose che avevano pagato di persona nel 1980 
per aver solidarizzato con gli oppositori politici, 
questo «risveglio* è stato incoraggiato dalla visita 
compiuta ad Haiti nel marzo 1983 da Giovanni 
Paolo II. Ne è nata, cosi, la «carta per la promo
zione umana* che è divenuta una piattaforma 
programmatica per la rivendicazione dei fonda
mentali diritti dell'uomo per i cristiani che sono 
la grande maggioranza e per tutti coloro che sono 
perseguitati nel «grande feudo della famiglia Du
valier*. Negli ultimi tempi, perciò si sono inten
sificati, non solo, le denunce dei vescovi contro la 
«politica repressiva* del presidente Duvalier, ma 
si è andata intensificando la solidarietà degli al
tri episcopati, tra cui quello statunitense, verso 
l'azione intrapresa dalla Chiesa di Haiti 

La pubblicazione del rapporto — ha detto 
Gianni Novello, che ha fatto parte della delega
zione — deve servire a sensibilizzare l'opinione 
pubblica mondiale e in particolare quella 
nordamericana per fare pressione sul governo 
degli Stati Uniti che è, oggi, il grande protettore 
del presidente Duvalier. 

Alceste Santini 

due eserciti. Qui In Salvador. 
Invece, ci sono del terrorlsji 
che minacciano 1 cittadini ed 
un esercito che li difende», t 

I destini del Salvador, in
somma, continuano a corre
re lungo 11 filo di un paraliz
zante paradosso: ogni giorno 
di più si dimostra la Impossi
bilità di una soluzione arma
ta, ed ogni giorno di più sem
brano venir meno le condi
zioni per una soluzione pa
cifica. Soprattutto ora che 
Duarte, uscito indebolito 
dalla conclusione del rapi
mento della figlia Ines, sta 
cercando di recuperare a de
stra 11 suo sistema di allean
ze. La sua Immagine, anzi, le 
molte contraddittorie Imma
gini che è riuscito ambigua
mente ad Incarnare, appaio
no tutte logore: quella di «uo
mo della pace», perché non 
ha fatto avanzare la linea del 
dialogo; quella di «uomo di 
guerra» perché ha accettato 
di trattare la liberazione del
la figlia e perché non ha cori-
seguito, né mostra di poter 
conseguire, quella vittoria 
militare che ha ripetuta
mente promesso. Ed oggi, 
nella sua debolezza, appare 
sempre più prigioniero del
l'alleato Usa. 

Dunque, nessuna speran
za? La ferita della guerra [è 
davvero destinata ad ince
starsi nella realtà salvadore
gna trasformandosi in tragi
ca normalità? Non è dettò. 
Molti segnali — e tra essi 
questi sei giorni di dibattito 
all'Università — hanno dato 
la misura di un movimento 
di massa In forte ripresa. 
Sindacati, organizzazioni 
giovanili e studentesche, set
tori della piccola Impresa e 
dell'artigianato, le stesse as
sociazioni nate sulla realtà 
amara della guerra: quella 
del rifugiati, quelle dei pa
renti del desaparecidos, le 
organizzazioni per la difesa 
del diritti umani. Tutta la 
realtà sociale salvadoregna, 
storicamente la più articola
ta, complessa e ricca del cen
tro America, appare In pieno 
movimento, pur nel limitati 
spazi che 11 processo di de* 
mocratlzzazione duartlsta 
concede loro. E soprattutto 
appare sempre meno dispo
sta a riconoscersi nella pola
rizzazione in cui la guerra 
sclerotizza la realtà del pae
se. 

E un dato nuovo. E con es
so parte delle forze che si ri
conoscono nella guerriglia 
già comincia a fare 1 conti. Il 
Partito socialcristiano di 
Ruben Zamora già ha deciso 
di reimmettere l propri qua
dri nel paese per essere parte 
di questo movimento, di 
quella realtà ampia che si 
muove tra i due fronti In ar
mi. «Perché oggi — dice Za
mora — è solo su queste 
gambe che la speranza di pa
ce può camminare». | 

II grande dialogo naziona
le che propugnano Flmn e 
Fdr forse sta già per comin
ciare. Nonostante Duarte e 
tutti 1 signori della guerra. ' 

Massimo Cavallini 

Jugoslavia: Gilas colpito da infarto 
BELGRADO — Maovan G ì » , fl più noto esponente del dissenso jugoslavo, è 
stato colpito da infarto carduco nella notte fra venerdì e sabato scorso netta 
sua abitazione, ed è stato ncoverato all'ospedale di Dedmje. La notizia è stata 
confermata dada moglie-
Ma SS ÌCCÌ a affluenza alle urne nell'Assam 
GAUHATI (Indù) — I dieci milioni di elettori delTAssam si sono recati ieri in 
massa aOe vne. per eleggere 126 deputati al parlamento regronale e 14 a 
quoto nazionale. Lunghe file si sono fermate davanti ai seggi. 

Visita di Saddam Hussein a Mosca 
MOSCA — fi presidente della repubblica irachena Saddam Hussein è arrivato 
ieri a Mosca per una visita di lavoro. Netta visita, non preannunciata. Hussein 
è accompagnato dal vice primo ministro Taha Ya$m Ramadan e dal ministro 
degli esteri Tanq Aziz. 

Walesa rende omaggio alle vittime del '70 
DANZ1CA — Lech Walesa si è recato ieri a deporre fiori davanti aie croci che 
ricordano le vittime de» moti del '70. L'ex leader di Sofidamosc è stato 
autorizzato a raggiungere 1 monumento, mentre tutti gt altri, compresi i 
corrispondenti occidenti, sono stati bloccati dagi agenti. 

Rffc è Rau il candidato socialdemocratico 
DUSSELDORF — £ Johannes Rau, i governatore dda Renani» del Nord-
Westfak*. * candidato ufficiale del partito socialdemocratico tedesco ala 
canceaeria. per le elezioni postiche che avranno luogo nel 1987. 

Ripresa dei colloqui a Ginevra sull'Afghanistan 
GINEVRA — I coHoqui indretti suTAfghanistan, con la medinone dette 
Nazioni Unite, sono ripresi ieri pomeriggio a Ginevra. Le delegazioni deT A-
fghanistan e del Pakistan siedono in due sale separate. A riferire i rispettivi 
punti di vista è 9 rappresentante personale del segretario generale deTOnu. 

Conferenza nazionale del Pc uruguayano 
MONTEVJDEO — Iniz iarne^ a Mc«ttevìo>o e si carcluderarm 1 2 2 cfmm-
ore. « lavori data conferenza nazionale del Pc uruguayano. • Pei è rappresenta
to dal compagno Ugo Pecchici. 

Honecker a Varsavia 
VARSAVIA — • presidente del Consiglio di Stato defa RepubMca democrati
ca tedesca Erich Honecker è giunto ieri mattina a Varsavia per una visita «di 
lavoro e di amicizia* su invito del presidente del Consiglio di Stato polacco. 
generale Woiciech Jaruzelskù 

Arrestato dirigente del comune di Pechino 
PECHINO — I» brigante deTsnenda rnunicipale per • servizi pubbfd di 
Pectwno. Ma XeKang. è stato arrestato assieme ad altri nove tìngenti comuna-
fi per una deee più grosse truffe ai dami dato Stato mai perpetrate nata Ona 

Tribunale di Roma 
Il Tribunale di Roma - 7* Sezione Penale 

29/6 /1985 ha pronunciato la seguente 
in data, 

Sentenza 
nel procedimento contro Dell'Aquila Guido nato a ; 
Roma il 28 /10/1951 e domiciliato in Roma vìa-
Isacco Arton. 125 

OMISSIS 

Visti gli artt. 4 8 3 , 4 8 8 C.P.P. dichiara Dell'Aquila; 
Guido colpevole del reato di diffamazione a mezzo! 
stampa e con la concessione delle attenuanti generi- -
che equivalenti alla contestata aggravante lo con- < 
danna alla pena dì L 300.000 di multa. 

Pena sospesa e non menzione. 
Roma. S 29/6 /1985 II Direttore di Sezione. 

F.to illeggibile « 

Conferenza stampa di Ben Bella a Londra 
LONDRA — In una affoUta conferenza stampa a Londra, re * presidente 
data repubbSca algerina. Ahmed Ben Bela, ha annunciato ieri la creazione 01 
un «fronte untano*, di opposizione al governo di Algeri. 

Tribunale di Roma 
n Tribunale di Roma in data 18/6/1985 ha pronunciato. 

(a seguente 

Sentenza 
nel procedimento contro Dell'Aquila Guido nato a Roma il; 
28/10/1951 e domiciliato in Roma Via Isacco Arton.' 
125 e Gìglio Arturo nato a Potenza il 2/9/1956 e domici-
Kato a Roma Via dei Taurini, 19 c/o la redazione del 
quotkSano iL'UNITA». 

OMISSIS 
Visti gfi artt. 483.488 C.P.P. dichiara Dell'Aquila Gui-' 

do e Giglio Arturo colpevoi del defitto di diffamazione * 
mezzo stampe e con la concessione delle attenuanti ge
neriche equivalenti aia contestata aggravante condanna i| 
primo atta pena dì L 400.000 di multa, ed 1 secondo ala 
pena di L 600.000. Pena sospesa e non menzione. 
Roma, 118/6/1985 • Direttore di Sezione1 

F.to illeggibile 


